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Interrogazione a r isposta immediata in commissione s_O2633
presentato da

BTASOTTI Sandro
testo di

Lunedì 14 aprile 2O14t seduta n. 211
t)'ri"1:ìaiI ií e (.:ia).i. - Ar Ministro dele infrastrutture e dei trasporti. - per saoere -premesso che:

con provvedimento n. 244os, r'Autorità garante dela concorrenza e der mercato, nelasua adunanza de||'11 giugno zor3, ha deriberato che le società m.ov.pi,ìrrrnv s-ja-,"'c.unorNavi Veloci spa e Marinvest srl hanno posto in essere un'lntesa finalDzata all'aumenio oeip^r.?azi 
?er i servizi di trasporto passeggeri nella stagione estiva 2011 sulle rotte cjvitavecchta-olbia, Genova-orbia e Genova-porto Tórres e te ha ii conseguenza sanzronate in viaamministrat iva;

tale <<carterro> ha portato ad un.decremento di quasi un mirione di passeggeri nefletratte. civitavecchia-olbia, Genova-olbia e Genova-Porto Torres, arrecando uióunno concretoed evidente al sistema economico sardo:
la corte costituzionale in data 16 luglio 2013 ha sancito I'obbligatorietà dell,intesa rraGoverno e regione Sardegna per modificàre Ia convenzione sui collegamenti marittimiconl ' isola;

,_ la.regione Sardegna aveva impugnato, con ricorso notificato il 12 ottobre 20L2, îral'altro/ l'articolo 6, comma 19, der decreto-iegge 6 rugrio zor2, n, 95 (Disposizioni u;genti pei-
la -revlsione della spesa pubblica con invariarza dei sérvizi ai cittadini nonché misure dirafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazronr,daf la legge 7 agosto ZOl2, n,  135, per v iolazione del  pr lncipiodi  leale col laborazione,
dell'articolo 53 della regge costituzionale 26 febbraio ig+a, n, 3 (statuto speciale pei lasardegna), nonché degri articori 3, primo comma. rettera p), +, piimo .o''fru, ìuitlià g " 9,),e 6 dello-stesso statuto speciale, quest'ultimo articolo in relazione all'articolo i e all,articoto 1,comma 837, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per ra formazione delbilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2O07);
. .. la 1or1a censurata prevedeva che ..Le cónvenzioni di cui a|'articoro 1, comma s-bls,
lettera f,), del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125/ convertito, con modificazioni. da[a regge
10 ottobre 2o1ot n. 163, stipulate co,n i soggetti aggiudicatari dei compendi aziendali, si
intendono approvate e producono effetti a far data àa[a sottoscrrzione, ogni successrva
modificazione ovvero integrazione defle suddette convenzioni è approvatJcon decreto del
Ministro delle infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministro defl'economla e delle
finanze, sentlte le regioni interessate>;
. a parere della regione sardegna, ra disposizione impugnata determinava |escrusione

della regione stessa dal procedimento avente ad oggetto re convenzioni con isoggetti che
gestiscono il servízio di trasporto marittimo fra la Sardegna e il continente: esclusione torate
nella parte in cui si prevedeva che tali convenzioni si intendessero approvate e producessero
effetti a far data dalla sottoscrizione, senza la partecipazrone delra regione al reiativo
procedimento;

la s i tuazione del la regione autonoma Sardegna in ordine ai  col legament i  mari t t imi è del
tutto peculiare, a causa della sua insularità, che rende la corretta gestione di tali colfegamenrt
essenziale per lo sviluppo industriale e turistico dell'isola e per il sóddisfacimento dei dìritti
dei suoi residenti;

I'articolo 53 dello statuto speciare per ra sardegna stabirisce, che <<La regione è
rappresentata nella elaborazione delle tariffe ferroviarie e della regola mentazione dei servizi
nazionali di comunicazione e trasporti terrestri/ marittimi ed aerei che Dossano direttamenre
interessarla>, con ciò comportando la diretta presenza della regione nei relativi procedimenti;

. I 'ar t icolo 1,  comma 83z, der la regge n, 296 der 2006 ha disposto che <a[a regione
Sardegna sono trasferite le Funzioni relative al trasporto pubblico locale (Ferrovie Sardegna e
Ferrovie Meridionali sarde) e le funzioni relative alla continuità territoriale>>:

la <<continultà territoriare>> è di competenza specifica delra regione, sia sur piano
legislativo che su quello della gestione amministrativa/ sia per l'espressa previsione
normativa sopra rìportata, sia in rorza der cosiddetto <<principio deÌ parallélismo> dr cui
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all'articolo 6 dello statuto speciale, in base al quale la regíone ha potestà fegislativa anche
nelle materie in cui ha potestà amministrativa (sul punto viene richiamata Ia sentenza della
Corte costituzionale n. 51 del 2006);

la norma dichiarata incostituzionale violava altresì le seguenti disposizioni dello statuto
speciale: a) l 'articolo 53, che impone la diretta partecipazione della Regione ai procedimenti
che interessano i trasporti da e per il continente; b) l 'articolo 3, primo comma, lettera p.), che
rlconosce alla regione potèstà legislatlva esclusiva nella materia <<turismo>>, in quanto è
specifico interesse regionale assicurare collegamenti efflcienti ed economici tra la regione e il
continente, tall da allmentare l' industria turistica; c) I'artlcolo 4, primo comma, lettere f) e g),
che attribuisce alla regione la competenza legislativa concorrente nelle materie <<linee
marittime ed aeree di cabotaggio fra i porti e gli scali della regione> e <<assunzione di pubblici
servizi>>, sia in quanto lo stato dei collegamenti di cabotaggio è condizionato dai collegamenti
da e per il continente, sia in quanto tali collegamenti sono servizi pubblici (dalla cui gestione
la regione è invece estromessa); d) l 'articolo 6, in relazione all 'articolo 3 e all 'articolo 1,
comma 837, della legge n. 296 del 2006, perché impedisce alla regione l'esercizio delle
funzioni (sía legislative che amministrative) nella materia <continuità territoriale> che ad essa
è stata trasferita con tali norme statali;

fa disposizione censurata dalla Suprema Corte, proprio in una materia dl sicura
spettanza regionale, escludeva la regione dal procedimento approvativo delle convenzioni ad
oggi sottoscritte e riducendola al ruolo di soggetto meramente udito nel successivo ed
eventuale procedimento di integrazione e modificazione delle convenzioni stesse, violerebbe il
Drincipio di leale collaborazione;

è necessario creare un sistema virtuoso che favorisca ll l ibero mercato, garantendo
quella contlnuità che oggi non c'è e in cui la regione, nelle nuove vesti di titolare dei
finanziamenti per gli onerl di servizio pubblico, interverrebbe erogando contributi;

i l  d i r i t to  a l la  mobi l i tà  per  ic i t tad in i  def l ' iso la c i  sarà so lo quando la  sardegna sarà
protagonista delle scelte in materia e non spettatrlce -:

quali iniziative abbia posto in essere il Governo al fine di evitare che si ripetano,
soprattutto in vista dell' imminente stagione estiva, speculazioni da parte dei soggetti che
gestiscono il servizio di trasporto marittlmo fra la Sardegna e il continente;

e se ìl Governo, in relazìone a tale obiettivo, abbia previsto e predisposto un tavolo di
negoziazione con gli enti locali sardi al fine di procedere a nuove e condivise convenzioni che
garantiscano il diritto alla mobilltà per icittadini dell' isola e maggiori possibilità di offerta per i
flussi commerciali e turistici. (5-02633)

Itr$p()s ri\ Ai Ío
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Risposta scritta pubblicata Martedì 15 aprile 2014
nell'allegato al bollettino in Commissione IX (Trasporti)

5-O2633

In merito a quanto evidenziato dagli Onorevoli Interroganti faccio presente che in data 1B
lugllo 2012 il MIT ha sottoscritto la Convenzione per I'eserclzio dei servizi di collegamento
marittimo in regime di pubblico servizio con le isole maggiori e minori con la Società C'I.N.
s.p,A. a seguito delfa procedura di gara esperita dalla Tirrenia in amministrazione
straordinarla, sotto la vigilanza del Ministero dello sviluppo economico,

La Convenzione in questione prevede, tra 9li altri, iservizi di collegamento marittimo sulle
rotte Civitavecch ia-olbia e Genova-Porto Torres nel sofo periodo invernale mentre la tratta
Genova-olbia è assistita in regime di pubblico servizio per l'intera durata annuale.

All'atto della sottoscrizione della Convenzione la previsione di cui all'artlcolo 6, comma 19,
del decreto 6 luglio 2012, n, 95 e relativa legge di conversione, aìl'epoca vlgente, prevedeva
che le Convenzioni, stipulate ai sensi del decreto legge n, 125 del 5 agosto 2010, con i
soggetti aggiudicatari dei compendi aziendali, si Ìntendono approvate e producono effettì a
far data dalla sottoscrizione. ogni successiva modlficazione, owero integrazione, delle
suddette Convenzioni è approvata con decreto MIT di concerto con il MEF.

Come evidenziato dagli Onorevoli Interroganti, successivamente è intervenuta la sentenza
della Corte Costituzionale n. 230 del 16 luglio 2013 nel giudizìo di legittimità costituzionale

http://banclredati.camela.ilsindacatoispettivo-17/ShowXrnl2Html.Asp?IdAtto:17340...08/05/2014



ATTO CAMERA NUMERO :5102633 Pagina 4 di 4

promosso dalla Regione autonoma Sardegna per l'lllegittimità costituzionale del citato artlcolo
6, comma 19, del decreto legge 6luglio 2012 n. 95, convertito con modificazionl dalla legge
7 agosto 2Q12, n, 135. Al riguardo, la Corte ha ritenuto fondato il ricorso limitatamente alla
prevlsione del secondo periodo della norma, per violazione del principio di leale collaborazlone
e delle prerogative regionali dlscendenti da{lo statuto speciale della Regione Sardegna
laddove non contempla I'acqulsizione dell'intesa con la regione interessata. La pronuncia della
Corte, impone che eventuali future integrazioni o modlflcazionl al rapporto convenzìonale
avvengano d'intesa con la Reglone Sardegna.

Pertanto, e con riferimento a quanto richiesto dagli Onorevoli Interroganti circa un tavolo
di negoziazlone con gli enti locali al fine dl procedere a nuove e condivlse convenzioni,
informo che è stato istituito un apposlto tavolo tecnico, con la presenza dei rappresentanti
indicati dalla Reglone Sardegna, al fine della preventiva concertazione di tutte le modiflche o
integrazioni alla Convenzione de gua.
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